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LONGON I, Segretario, legge il processo 

(È approvato) .  
veibale della seduta di ieri. 

Congedi. 
PRESIDENTE. Haniio chiesto coiigedo i 

deputati: Di Stefano Genova, Micheli, Saliz- 
zolii c Samnmrtirio. 

( I  congedi sono concessi). 

Sostituzione di un Commissario. 
PRESIDENTE.  Comuiiico che in sostitu- 

zione dell’onorevole Rocchetti, nominato sot- 
tosegretario di Stato per la giustizia, ho chia- 
mato n far par te  della Giunta delle elezioni 
l’oiiorevole Vedovaio. 

Annunzio di proposte di legge. 
PRESIDENTE.  Cornuiiico che sono state 

presentate alla Presidenza le segueliti propo- 
ste di legge d’iniziativa parlamentare: 

dad deputato Lzzmdri: 
(( Disposizioni concernenti gli assegni fa- 

miliari per il settore dei servizi tributari ap- 
paltnti )) (195); 

d a i  deputa t i  Barbier i ,  B u r d i n i ,  M o n t e l a -  
iici, B a g l i o n i ,  B e r n i e r i ,  T o g n o n i ,  Z a m p o n i ,  
D i a z  L a u r a  e Raf fael l i :  

(( ‘Provvedimenti straoidinari a favore delle 
popolazioni e comuni della Toscana colpiti 
dalle alluvioni del 1949, 1950, 1951, 1953 ) t  

(196); 
d a i  deputati Tesnwo,  Leone e Mazza: 

(( Norme di attuazione per i l  personale 
delle ferrovie idello Stato del regio decreto- 
legge 8 luglio 1941, n. 868, mediante adegua- 
mento ed integrazione del regio \decreto i9 ago- 
sto 1927, n. 1711, concernente provvedimenti 
a favore degli agenti ferroviari ex combattenti, 
reduci ed assimilati t t  (197). 
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lire 73.250.000.000. 

14.548.595.000. 
Rimborsi e concorsi delle spese, lire 
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Interessi su anticipazioni e crediti vari 

Entrate diverse, lire 1.300.535.300. 
Eritrate provenienti dal c M. S. A. », 

lire 50.000. 000.000. 
Totale della categoria I (parte straordi- 

naria), lire 143.510.91 1 .O00 . 
Categoria 11. Movimento d i  capitali. - 

VcJidit,i til belli cd affrancamento di canoni, 
lire 6.091 .000. 

Riniboisi di i~i~tic~pnzioni e di crediti vari 
del Tesoro, lirc 21.033.568.300. 

Partite che i i  compensano nella spesa, 

Entrate c ricuperi diveisi, lire 220.040.000. 
Tot,3le citlla categoria TI, lire 

Totale del titolo I1 - Entrata straordi- 

l’o tale generale, lire 1.813.670.381.200. 
Riassunto per categorie. - Categoria I. 

Entrate effettive. - Parte ordinaria, lire 
1.643.594.812.000. 
. Parte straordinaria, lire 143.510.911.000. 

Totale delle entrate effettive, lire 
1 .787.105.723.000. 

(:alcgciria 11. Movimento d i  capitali. - 
Parte s t  ranrdi~iaria, lire 26.564.658.200. 

Tutale gt.iierCile, lire 1 .813.670.381.20O. 
PRESIDENTE. Sono così approvati i 

riassunti per titoli e il riassunto per categorie 
dello Stato di previsioiie dell’entrata del Te- 
soro per l’esercizio finanziario 1953-54. 

Si dovrebbe ora passare all’esame dei 
riassunti dello stato di previsioiie della spesa 
del Ministero del tesoro, e quindi del disegno 
di legge. 

Vi è tuttavia u ~ i  emelidamento, presen- 
tato dall’ciliurevole Pietro Ameri.dola, al rie- 
PiilJgO gciierale portato in allegato dal disegno 
di legge, tendente a portare le seguenti va- 
riazioni ai totali generali: 

dP1 Tesoro, lire 1.798.180.700. 

I lii.(~ 5.304.958.900. 

26.564.658.200. 

iiaria, lire 170.075.569.200. 

73.788.284 .O00 n L. 725.788.284 .O00 

Saranno stampate e distribuite. La prima, 
avendo i1 proponente rinunciato allo svolgi- 
mento, sarà irasmessa alla Commissione com- 
petente, c011 riserva di stabilire se dovrà esservi 
eaamiiiata i n  $ede referente o legislativa; delle 
altre, che iiiipoi tario oliere finaliziario, sarà 
fissata i 1 1  L e p i i t u -  a riorma d~ll’articcilo 133 
del wgol~nirnio - In data tli ivolginrwitn. 

Seguito della discussione dello stato di previ- 
sionc dell’entrata e dei bilanci dei Mini- 
steri del tesoro, delle finanze, del bilancio. 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

i l  seguito dclla tliscussioiie dello stato di 
prrvisiurie dell’entrata e dei bilanci dei Mini- 
steri del tt-’soro, tlelle finanze, del bilaiicio. 

Ieri sono stati  approvati i capitoli degli 
stati  di prrvisione dell’entrata e della spesa 
dt.1 Ministero dcl tesoro per l’esercizio fiiian- 
zirLrio 1953-54. 

Si dia ora lettura del iiassuiilo per titoli e 
d t .1  riassui?to p r  c n i  egririo d ~ l l o  stato di prc- 
visioiici dell’entrata, che, s(1 iton vi sono 
oscervi1zioiii, si iri t  endei-annn approvati con la 
semplicc lettura. 

LOXGOSI, Segretnrio, Ipgge: 
Riusszinto per titoli. - Titolo I. Entrata 

ordinaria. - Catogoria I. Entrate effettive 
- Redditi patrimoiiiali dello Stato, lire 
8.461.444.330. 

Prodotti netti di aziende e gestirmi auto- 
nome, lire 10.640.61 3.400. 

Tributi: Imposte dirette, lire 267 miliardi 
e 41 ) . 0 0 0 . 0 ~ ~ .  

T a c e  ed imposte indirette sugli aft’ari, 
1 ire 599.035.0OO .O00 . 

Dogarip pd inipostc iiitliret tP sui cc~nsumi, 
lire 384.401.000.000 

Monopoli, lire 280.957.500.000. 
Lotto e lotterie, lire 30.260.000.000. 
Proventi di servizi pubblici minori, 

Rimborsi e concorsi nelle spese, lirc 

Proventi c contributi speciali, lire 

I h t i a t e  diverse, lire 19.362.713.000. 
Totale della categoria 1 (parte ordiiiaria), 

1 i 1.1 1 .6 4 3.5 9 4.8 1 2.000. 

lire 6.475.650.000. 

9.664.041.300. 

27.296.850.000. 

Tesoro . . . . . . . . da  L. 
Pubblica istruzione . . . )) )) 

Interno . . . . . . . . )> 

Difrsa . . . . . . . . )) )) 

Agricoltura e foreste . . . )) 1) 

Lavoro e previdenza sociale )) )) 

Lavoli pubblici . . . . )) )) 

Mcirinct mercimtile . . . )) )) 25.075.035.000 )) 1) 30.075.035.000 
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Con questo emendamento l’onorevole 
Amendola propone di diminuire l’assegna- 
zione ad  alcuni ministeri, di aumentarla per 
altri. Per la  spesa del Miiiistero del tesoro, 
ora in discussione, è proposta una diminu- 
zione di 25 miliardi; non sono però indicati i 
capitoli del bilancio ai  quali si dovrebbe ap- 
plicare la riduzione della spesa; e non è quindi 
indicata, per ciascun capitolo, la  misura della 
riduzione. L’emendamento è pertanto iiiani- 
missibile per questa parte, nella forma in cui 
è stato presentato. Quanto aìle variazioni pro- 
poste agli stanziamenti per altri ministeri, i 
cui bilanci non sono ancora in discussione, 
l’emendamento è invece ammissibile in questa 
sede. 

L’onorevole Pietro Amendola ha  facoltà. 
di svolgere il suo emendamento. 

AM EN D OL A P I ET R O. L ’ enierid ani eri to 
riproduce un’analoga proposta presentala 
all’altro ramo del Parlamento dai senatori 
Pesenti e Fortunati. Esso non postula alcuna 
variazione in aumento della spesa e pertanto 
iiessuna variazione in aumento del disavanzo. 
Premessa dell’emendamento, quindi, è la  
immutahilità della cifra globale della spesa 
iscritta nel bilancio 1953-54. 

Nell’ambito, però, di questa cifra globale 
noi chiediamo un migliore riparto della spesa 
tra dicastero e dicastero; richiediamo cioè 
iina diversa architettiira del bilancio che, 
nella sua s t rut tura  attuale, rappresenta la 
tipica espressione di quella che fu la politica 
generale del penultimo gabinetto De Gasperi, 
del defunto, defuiitissimo settimo gabinet l o  
De Gasperi. E ciò affinché non si verifichi 
l’assurdo che noi si debba approvare, ormai 
in ottobre, un bilancio che non tenga in alcun 
modo conto di quello che è stato i1 voto 
popolare espresso i1 7 giugno, un  bilancio 
quindi che ignora del tu t to  il giudizio pro- 
nunciato dal corpo elettorale votando, come 
esso h a  votato, il 7 giugno. 

Ora, noi siamo tanto realisti e abbiamo 
t an ta  umana comprensione d a  non pretendere 
che voi possiaìe accettare integralmente 
quello che è il giudizio che noi diamo del 
significato e del valore del voto del 7 giugno; e 
tanto realisti d a  avere avanzato la proposta, 
per un  verso, di riduzioni assai meno sensibili 
e meno drastiche, e per l’altro verso di mag- 
giorazioni assai più limitate, nei confronti 
di analoghe proposte che noi abbiamo pre- 
sentato durante il trascorso quinquennio, 
durante la passata legislatura, volta per volta, 
discutendosi i bilanci. 

Però, per converso, noi non possiamo 
neppure accetfare che addirittura, per quanto 

riguarda l’atto più importante della vi ta  del 
Parlamento, del Governo, del paese, il bilancio 
generale dello Stato, le cose si svolgano e 
tu t to  si concluda, si decida, come se niente 
fosse accaduto, come se nel calendario del- 
l’anno solare 1953 non ci iosse s ta ta  una da ta  
che f u  quella della domenica 7 giugno. I1 
solo iat,lo, onorevole Presidente del Consiglio, 
che a presiedere i l  Governo, a presiedere il 
Consiglio dei miiiislri oggi sia lei, onorevole 
Pella, e noli sia più l’onorevole De Gasperi, 
s t a  evidentemente a significare che qualche 
cosa, almeno qualche cosa, è cambiata con 
i1 7 giugno. 

Ora, è pur  vero che ella, onorevole Pella, 
è stata  il massimo responsabile della condotta 
della politica economica e finanziaria del 
Governo durante il passato quinquennio; 
che ella era ed e tutt’oggi, dopo il 7 giugno, 
il responsabile massimo della politica econo- 
mica e filianziaria del Governo. Ma ella oggi 
è non  soltanto e 11011. taiito, direi, il miliistro 
del bilancio, ma anche e soprattutto il Presi- 
deiite del Coiisiglio dei ministri, e quindi il 
responsabile massimo della politica generale 
del Governo. In tale veste, perciò, ella non 
può lion teller conto in qualche misura della 
realta del 7 giugno, non può chiudere gli oc- 
chi dinanzi alla realtà maliifestata dal corpo 
elrttorale il 7 giugno votando come h a  vota- 
to, per quclle che ne so110 le necessarie con- 
seguenze e direi imideiize sul piano del bi- 
lancio dello Stato. 

Ora,  s ta  di fatto che il corpo elettorale, 
bocciando la legge-truffa, h a  condannato la 
politica di compressione delle libertà demo- 
cratiche, che aveva il suo equivalente nella 
politica di repressione poliziesca perseguita 
per cinque aiini e che aveva, sul piano finan- 
ziario, la conseguenza di stanziamenti sem- 
pre crescenti per i1 bilancio dell’interno. 

Traendo quilidi le logiche conclusioni 
dal voto del 7 giugno e in ragione di esso, noi 
chiediamo u m  riduzione di questi stanzia- 
menti e la chiediamo per una cifra moderata: 
30 miliardi apperia. 

Sta ,  poi, aliche di fatto che il corpo elet- 
torale lion ha  di certo approvato la politica 
atlantica, così rovinosa non solo per gli in- 
teressi fondamentali del paese che si chia- 
mano salvaguardia della pace e salvaguardia 
dell’indipendenza, ma anche per la soluzione 
di alcune questiolii di interesse nazionale 
che ci stanno molto a cuore. 

I1 corpo elettorale non h a  approvato 
qiiesta politica atlantica, la quale ha  avuto 
il sii o equivalente negli staliziarnenti sempre 
crescenti pcr il dicastero della difesa., per 111 
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riarmo. Ecco quindi che traendo piwe, oggi, 
le necessarie conclusioni dal voto popolare, 
noi chiediamo altresì la riduzione di p e s t i  
stmziameiiti per la difesa P la chiediamo anche 
questa volta i11 una misiira moderata: 80 mi- 
liardi. S o i  chiediamo, qiiiKdi, che la Ca- 
mera accetti questa deciirtnzione d i  comples- 
sivi 100 miliardi cla quelle spese che glcbal- 
mente vengolio indicate col titolo di  spese 
per la sicurezza iiiterna e ititernazionale e 
che oggi, nel bilancio SCJttopfisto alla rinstrd 
approvazione, ascendono a 597 miliardi, 
rappresentando qiiasi i1 28 pe i  cellto del bi- 
laiicio complessivo dello Stato. Ebbeiie, in 
ta l  modo verrebbe attiinta iiiia diininiizioiic 
perceiitiiale di appena qiialclic piinto i J 1  qur- 
ste spese cosiddette. per la sicurezza iiiteriia 
e internazionale, le qiiali ammonterebbero 
sempre ad  oltre i1 20 per cento della cifra 
complessiva del bilancio dello Stato. 

Traendo, infine, iiir’altra consegueiiza 
dal significato del voto eqpresso i l  7 giiigno 
dal popolo, ricordando cioè che i1 nostro 
coipo elettorale ha ai-ichci condannato certi 
fenomeni deteriori di spes(’ nc)n ociilate e di 
sperpero del pubblico dailaro e(1 alciiiii COI,-  

iit‘ssi illeciti profitti, io c~~~~~~ anche ridiiesto 
una decurtazioiie di 25 miliardi sul bilancio 
del tesoro. Avevo cioè chiesto che, accanto 
alla scure di cui si è tanto pailato. iiiia biioiia 
scopa sfrondasse le tante  voci che fanno capo 
più o meno allegranierite al Iiilancio del Mi- 
iiiitero del tesoro. 

L’onorevole Preside~itr mi ha giustainent(~ 
fdtto presente che questa mia richiesta lion 
pii0 essere manteniita, 111 qualilo ~ v r è i  do- 
vu to  specificare da  quali capitoli del bilaiicio 
del tesoro iiitendevu ch. veiiissero prelevati 
questi 25 miliardi d i  economia. Pertanto, ri- 
tiro per qiiesta parte i1 mio ernendameiito (1 

lo trasformo in raccomaIitlaziune all’oiiorwole 
Presidente del Consiglio perché voglia, a t -  
traverso una politica piiittosto severa, rea- 
lizzare delle buone economie (poiché questo 
ci sembra possibile c, qiiiridi, doveroso) sul 
bilancio del tesoro, la citi spesa complessiva 
ammonta a 750 miliardi. 

Ma il corpo elettorale, i1  cui voto è stato 
determinato anche in maniera rilevante da  un 
profondo malcontento economico derivante dal 
disagio sempre più acuto di milioni e milioni 
di lavoratori e delle loro famiglie, ha  anche 
richiesto, col suo voto, una nuova politica 
economica e sociale. I1 che significa, sul piano 
della finanza statale, una spesa maggiore per 
quei settori più direttamente legati allo svi- 
luppo dell’economia e, quindi, anche all’iii- 
cremento dell’occupazione, et1 inoltre per 

quei settori più direttamente legati a l  sodi- 
sfacimento di esigenze di civiltà le quali, a 
loro volta, col loro sodisfac imento condizio- 
nano lo sviluppo della nostra economia. Da 
qui la mia proposta di destinare, non piii 
ormai 125 miliardi, ma i 100 miliardi decur- 
t a t i  dai bilanci dell’interno e della difesa, ai 
lavori pubblici, alla pubblica istruzione, alla 
agricoltura e foreste, al lavoro e previdenza 
sociale e alla marina mercantile. Questo, 
anche per alcune considerazioni molto sem- 
plici ed elementari che riposano su elementi 
di  fa t to  incontrovertibili. 

lnnanzitutto, l’onorevole Presidente del 
Cmsiglio si B compiaciuto, nella sua esposi- 
zioiie finanziaria, dell’aumento mese per mese, 
da un anno a questa parte, delle girrnate-ope- 
mie impiegate nei lavori pubblici e comunqucl 
nei lavori per opere pubbliche, fino ad afier- 
mare, con involontario umorismo, che nel 
mese di maggio si erano superati i 2 milioni 
di giornate lavorative. Dico con involontario 
urnorismu, perché il record raggiunto in 
maggio ha la sua naturale spiegazione nel 
fa t to  che al maggio doveva succedere i l  mese 
di giugno, cioè il mese delle elezioni politiche. 
CDmunque, facciamo presente che le statisti- 
che dell’occupazione operaia in lavori di pub- 
blica utilità, proprio per dichiarazione espli- 
cita dei bollettini deì l ’kt i tuto di statistica, da 
u n  anno a questa parte non sono più compa- 
rabili con le statistiche di anni precedenti. 
Yon si t r a t t a  di cifre omogenee, come si dice, 
in quanto, a partire da  un anno, dal 1952 
almeno, queste cifre sono s ta te  inflazionate 
tlcdle giornate impiegate nei cantieri di lavoro. 

Ora, le domando, onorevole Presidente del 
Consiglio: sarà ella in grado t r a  un anno, se 
torchera ancora una volta a lei fare l’esposi- 
zione finanziaria per i1 prossimo bilancio, di 
e n ~ i i c i a r ~  cilre rotmide come di recente ha 
rnunciato davanti al Parlamento, quando gli 
stanziamenti per i cantieri di lavoro sono s ta t i  
tlecurtati d i  ben 18 miliardi, vale a dire quando 
le giornate lavorative nei cantieii di lavoro 
previste per il corrente esercizio finanziario 
ammontano a meno della met& delle giornate 
lavorative realizzate nel decorso esercizio 
finanziario ? 

Basti citare l’esempio di una piccola pro- 
vincia, piccola per quanto riguarda la sua rile- 
vanza economica, cioè la provincia di Salerno. 
In essa, durante l’esercizio finanziario decorso, 
sono s ta te  realizzate un milione e 300 mila 
giornate lavorative nei cantieri di lavoro; per 
l’esercizio in corso i l  programma provinciale 
prevede appena 300 mila giornate lavorative. 
Abbiamo, quindi, una decurtazionc di oltre 
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il 75 per cento, mentre i disoccupati sono 
passati - sempre secondo i dati ufficiali, cioè 
il bollettino della locale camera di commercio - 
dal gennaio 1952 al gennaio 1953, da 53 mila 
a 63 mila. 

In una situazione di disoccupazione cre- 
scente non è opportuno andare ad operare 
questo taglio draconian0 sugli stanziamenti 
per i cantieri di lavoro. Ciò non significa che 
noi siamo entusiasti dei cantieri di lavoro. 
Sappiamo cosa sono i cantieri di lavoro, sap- 
piamo come il loro rendimento lasci molto a 
desiderare e sappiamo anche, soprattutto, 
quale sia il trattamento fatto ai lavoratori, 
per cui lo Stato, in veste di datore di lavoro, 
dà veramente un pessimo esempio ai datori 
di lavoro privati. Però, onorevoli colleghi, 
con quale animo possiamo freddamente au- 
torizzare e quindi volere-respingeiido, qiialora 
si votasse contro il mio emendamento, la 
possibilità di uno storno da un dicastero al 
dicastero del lavoro -che migliaia di lavoratori, 
di nostri fratelli, non abbiano neppure nel 
prossimo inverno quel minimo sollievo del 
quale hanno beneficiato l’amo passato ? 

Questa è la prima ragione. Ne segue una 
seconda. I1 Governo ha dichiarato ripetuta- 
mente che intende destinare le maggiori 
entrate, che eventualmente fosse possibile 
reperire, unicamente al ripiano, sia pure par- 
ziale, del disavanzo. I1 che significa che per un 
anno almeno, salvo impreviste eccezioni, è 
esclusa a priori ogni possibilità di iniziativa 
legislativa, sia governativa e sia parlamentare, 
proprio in questi settori così delicati, per una 
migliore e per una maggiore sodisfazione delle 
esigenze che si esprimono attraverso questi 
settori o che a questi settori fanno capo. Qua- 
lora noi, invece, approvassimo questo storno 
di fondi, metteremmo in grado questi dica- 
steri di avere una dotazione ia partenza, la 
quale potrebbe coprire eventuali iniziative sia 
governative e sia parlamentari per improv- 
vise occorrenze, e comunque una dotazione 
che permetterebbe meglio a questi dicasteri 
di far fronte ai loro compiti e alle loro respon- 
sabilità. 

Da ultimo, abbiamo le osservazioni che 
l’onorevole Valsecchi ha riportato al termine 
della sua relazione, le proposte cioè perve- 
nute alla Commissione finanze e tesoro da 
parte dei vari comitati misti di rappresentanti 
delle singole Commissioni e di rappresentanti 
della Commissione finanze e tesoro, i quali 
insieme hanno fatto un esame preliminare 
dei bilanci dei vari ministeri. 

Ora, dando una scorsa a queste osserva- 
zioni, leggiamo, per quanto riguarda l’agri- 

coltuiia, che gli onorevoli colleghi di quella 
Commissione hanno rilevato che u l’aumento 
della spesa rispetto a1 bilancio precedente è 
relativo, giacché sono comprese anche le anti- 
cipazioni da parte dello Stato a istituti di 
credito. Si lamenta la riduzione di spesa per 
contributi di bonifica da parte dello Stato e per 
opere di miglioramento. Si ritiene che debba 
essere rivista la politica che ha ridotto il 
contributo a folido perduto da parte dello 
Stato », ecc.. Lavoro e previdenza sociale: 
N Da u ~ i  punto di vista generale i vari stan- 
ziamenti risultano insufficienti. Risultano in- 
fatti inadeguati gli stanziamenti relativi alla 
voce (( occupazione interna ed emigrazione »... 
quindi è stata criticata la riduzione di 18 
miliardi per i cantieri di lavoro e quella con- 
cernente il contributo dello Stato per l’ispet- 
torato del lavoro ». Pubblica istruzione: 
(( Viene lamentata la diminuita assegnazione 
di fondi nei confronti dei capitoli 12, 13, 49 e 
155: si propone che essi siano contenuti nelle 
misure dello scorso esercizio. È: stato chiesto 
l’aumento ai capitoli 41, 73 e 93, nonché dei 
capitoli 39, 90, 93, 244, 245 e 246 1). 

Ora, queste osservazioni, riportate dal- 
l’onorevole Valsecchi, che esprimono il pen- 
siero delle Commissioni competenti, reste- 
ranno evidentemente lettera morta una volta 
che, col nostro voto, noi avremo bloccato non 
solo la spesa complessiva, ma la spesa di ogni 
singolo dicastero, e quindi sarà materialmente 
impossibile una variazione in aumento o in di- 
minuzione delle dotazioni ai singoli dicasteri. 

Faccio presente che per cinque anni le 
nostre discussioni sui bilanci non dico siano 
state una vana accademia, come taluno po- 
trebbe malignamente insinuare: sono sem- 
pre state discussioni serie, concrete, che hanno 
lumeggiato tutti i settori della vita del paese. 
Però, sono state discussioni senza alcun ef- 
fetto pratico immediato, non essendo mai 
stato possibile spostare neppure un cente- 
simo dalla spesa o dalla entrata complessiva; 
non solo, ma non è mai stato possibile spo- 
stare un centesimo da un bilancio all’altro. 
Ci è stato possibile, solo raramente, qualche 
storno interno, bilancio per bilancio. Ebbene, 
io ritengo che in questa nuova legislatura noi 
possiamo legittimamente aspettarci, per dar 
prova di realismo e di moderazione, non dico 
ancora che vi siano delle modifiche nelle cifre 
globali della spesa e dell’entrata, ma che al- 
meno ci sia consentito parzialmente di mutare 
l’architettura interna del bilancio, 

Per tutte le ragioni che ho avuto l’onore 
di esporre, mantengo il mio emendamento 
sul quale chiedo il voto della Camera, 
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zione è, a questo punto dellanostra discussione, 
inarnmissibilc, in quanto, siccome la somma 
globale è la risultante delle singole poslazioiii 
di bilancio, cioé dei vari capitoli, l’onorevole 
Amendola avrebbe dovuto fare per questi 
delle proposte concrete di riduzione e disciiterlr 

~~~ ~~~ 
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bilancio della difesa, per IC ragioni che egli ha  
sommariamente illustrato. 

Ora, come i colleghi haniio rilevato dal- 
l’allegato che si trova a pagina 49 della relzl- 
zione della Commissione finanze e tesoro, per 
quanto riguarda l’interno la competente Com- 
missione dell’interno, con l’intervento del Go- 

ne della difesa, è stato rilevato che non si PO- 
teva coiiseiitire, allo stato attuale e nel mo- 
mento altiiale della congiuntura politica inter- 
nazionale, ad  alcuna riduzione delle spese, 
pur  nello s lesso tempo non coiisenleiido ad  
alcun aiiinenio. 

Quiiidi, v ~ n e r i d o  meno il presupposto pcr 
poter operarr 19 ridiizioni di spesa doi clue stali 
di previsione dei Ministeri dell’interiio e dclla 
difesa, non SI possono operare in conseguenza 
aumenti di spesa iic~llo stato di previsione de- 
gli altri ministeri. 

Per qiieste ragioni, la Commissione finanze 
e tesoro si onora di dare parere contrario nll’e- 
mendamcnto propoito dall’oriorrvolc Amen- 
dola. 

PELLA, Presidente del Consiglio dei mini- 
stri, Minis t ro  del bilancio. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
PELLA4, Presidente del Consiglio dei nzi- 

nistri ,  Minis t ro  del bilancio. Onorevoli col- 
leghi, ripetendo male le lucide argomenta- 
zioni dell’onorevole presidente della Com- 
missione, illustrerò brevemente le ragioni 
per cui il Governo è contrario all’emenda- 
mento Amendola. 

È vero che, nel coinplesso, l’emendamento 
non modifica le risultanze in termini di di- 
savanzo, m a  propone una redistribuzione di 
125 miliardi del totale della spesa effettiva 
di 2.150 miliardi circa, una redistribuzioce 
quindi del 5 per cento del totale della spesa, 
con che devo sottolineare in via pregiudiziale 
che viene in buona par te  a sconvolgere quella 
che è la politica della spesa di cui è espres- 
sione i1 bilancio presentato dal Governo. 

Già per questa ragione di ordine pregiu- 
diziale dovrei pregare di respingere l’emenda- 
mento Amendola. Vi sono poi le ragioni di 
ordine particolare a t t inent i  alle singole voci. 

Per quanto riguarda la riduzione delle 
t re  grandi categorie di spese, ripeto quanto 
è stato det to  dall’oiiorevole Castelli Avolio. 
Kon so veramente - e magari fosse possibile - 
trovare la riduzioiie di 25 miliardi nei capitoli 
di spesa del bilancio del tesoro in cui i sin- 
goli stanziamenti sono rappresentati da  spese 
veramente obbligatorie; per quanto riguarda 
le spese aventi un certo carattere di facolta- 
tività e discrezioiialità, costantemente i1 tesoro 
si è trovato davanti a comprensibili incita- 
menti di aumento delle erogazioni anziché di 
riduzione. 

Ma poiché non sono s ta t i  specificati i 
‘capitoli che si proporrebbe di ridurre, mi 
Iiinito a sottolineare, allo s ta to  attuale, la 
improponibilità delle richieste riduzioni. 

I 
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rispetto al bilancio precedente. 
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Cnrnmissi6ni dipendenti dalla Presidenza 

Per quanto riguarda le spese della difesa 
devo anche qui ricordare quanto già abbon- 
dantemente, soprattutto dal ministro della 
difesa, nei passati esercizi è stato osservato 
sul totale delle nostre spesc! militari. Sia 
chiaro che noi abbiano sempre trascinato 
nello stato di previsione della spesa, come 
fondo essenziale della spesa militarc, i 1  co- 
siddetto bilancio ordinarii] quale si è creato 
dal 1945 a1 1947, incrementato essenzialmente 
per i successivi miglioramenti obbligatori al 
personale. Soltanto attraverso le note leggi 
aiitorizzative di stanziamenti straordinari si 
è aggiunto qualche cosa al così detto bilancio 
ordinario. Orbene, le cifre che risultano nello 
stato, di previsione per la difesa nel 1953-54 
sono la risultante del vecchio hilaiicio ordi- 
nario così come l’ho evocato ed inoltl-e del- 
l’importo di 125 miliardi risultante dalla 
legge autorizzativa della spesa 25 Iiiglio 1952, 
n. 1072, già approvata dal Parlamento e che 
pertanto deve essere recepita così com’è nel 
bilancio che è stato presentato. 

Desidero però sottolineare chcl i1 bilancio 
1953-54, di cui stiamo parlando, rapprescnta 
iina riduzione di spese militari di circa 30 mi- 
liardi rispetto al precedente esercizio 1952-53, 
e la riduzione di 30 miliardi circa è la risiil- 
tante di una somma algebrica in cui troviamo 
un’effettiva riduzione di 50 miliardi nellp 
spese straordinarie ed un aumento di 20 mi- 
liardi n d  bilancio ordinario per miglioramenti 
al personale. Cosicché questo bilancio che noi 
presentiamo per i1 1953-54 effcttivamente 
rappresenta in termini di stanziamento gi& 
un minor onerc straordinario di 50 miliardi 

Mancando la possibilità della ridiizioiie 
nei trt> s i a l i  di previsione, evidentemente man- 
ca la possihilità al generoso ingresso del- 
l’auniriito di staiiziamento che è stato pro- 
posto pcr altre voci. 

M i  C(Ji1SfWta però I’oriorcvole Amendola 
di ringraziarlo dell’apprezzaincri to veramente 
positivo chc cgli nel suo intervento ha dato 
alla politica dei cantieri di lavoro. 

PRESIDENTE. L’emendamento Amcn- 
dola sarà posto in votazione, per Ia partc 
amiiiissibilp in questa scd<3, quando sarà 
votato l’articolo 24 del disegno di legge. 

Si dia lettiira del riassunto per titoli e 
del rawunto per categorie dello stato di 
prcvicione clclla spesa del Miiiistero del 
tcsoro, che, se non vi sono osservazioni, si 
in1 ericlcrarino approvati COL: la semplice let- 
tura. 

LONGONI, Segretario, lcgge: 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesa 

ordinaria. - Categoria I. Spese effettive. - 
OaeTi generali dello Stato. - Debiti perpetui, 
lire 2.505.499.000. 

Dehiti redimibili, lire 15.238.660.000. 
Debi ti variabili, lire 133.972.112.800. 
Annualità, contributi, sussidi ed assegna- 

zioni varie, lirp 25.378.232.000. 
Spese per organi e servizi generali dello 

Stato. - Presidenza della Repubblica, lire 
932.000.000. 

Assemblee legislative, lire 4.900.000.000. 
Presidenza del Consiglio dei ministri e 

servizi dipendenti - Contributi e spese di- 
verse, lire 1.125.000.000. 

Uffici di presidenza, lire 765.840.000. 

votato, o larga parte di quanti Laiino votaio 
in questi termini l’ordine del giorno di ieri, 
hanno constatato che non vi è possibilità di 
riduzione di capitoli nello stato di previsione 
dell’eiitrata del Ministero dell’interno. Per 
queste ragioni, quindi, neppure la riduzione 
dei 20 miliardi per il Ministero dell’iiiteriio è 
possibile. 

regione sarda, lire 5.900.000. 

region e Trent ino- Al t o Adige , lire 7.i00.000. 
Delegazione deila Corte dei conti presso la 

Avvocatura dello Stato, lire 820.270.000. 
Servizi spettacolo, informazioni e pro- 

Commissariato per il turismo, h e  
prietà intellettuale, iire 10.229.200.000. 

1.100.158.000. 
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Alto Commissariato per l’alimentazione, 
lire 597.960.000. 

Alto Commissariato per l’igiene c la 
sanità pubblica, lire 28.318.845.000. 

Istituto superiore di sanità, lire 
1.510.921.000. 

Consiglio di giustizia ammiiiistrativa per 
la regione siciliana, lire 33.800.000. 

Commissariato dello Stato nella regione 
siciliana, lire 6.497.200. 

Ufficio del rappresentante del Governo 
nella regione sarda, lire 8.158.000. 

Commissariato del Governo nella rrgioiie 
Trentino-Alto Adige, lire 13.375.000. 

Debito vitalizio. - Pensioni ordinarip, 
indennità ed assegni, lire 1.715.250.000. 

Spese generali dell’ Amministrazione del 
tesoro. - Servizi centrali del tesoro, lire 
2.773.553.000. 

Ragioneria generale dello Stato e ra- 
gionerie delle intendenze di finanza, lire 
3.521.300.000. 

Spese generali diverse, lire 8.700.000. 
Spese per servizi speciali ed u n c i  esterni 

dell’Amministrazione del tesoro. - Servizi del 
tesoro, lire 6.361.783.000. 

Servizi de1 debito pubblico, lire 75.000.000 
Servizi del Provveditorato per tut te  le 

Servizio delle valute, per memoria. 
Fondi di riserva, lire 12.000.000.000. 
Fondi speciali, lire 109.644.700.000. 
Totale della categoria della I parte ordi- 

naria, lire 379.081.339.500. 
Titolo 11. Spesa straordinaria. - Cntegi- 

ria I. Spese effettive. - Oneri generali dello 
Stato. - Contributi, cciiicor:;i, rimborsi, sus- 
sidi e assegnazioni varie, lirc 5.240.040.600. 

Contributi e colicorsi in dipendenza di 
pubbliche calamità, lire 27.988.100. 

Spese diversa, lire 127.06i.046.600. 
Spese per organi c servizi generali dello 

Stato. - Cmtributi, concorsi, rimborsi, sovveii- 
zioni ed erogazioiii diverse, lire 59.088.632.700. 

Presidenza del Consiglio dci ministri P ser- 
vizi dipendenti: CcJntributi e spese diverse, 
lire 6.900.000.000. 

Comitato giiirisdizioriale ceiitralc per le 
controversie in materia di reqiiisizio-ii, 
lire 2.000.000. 

Commissione di esperti civili per le questio- 
ni derivanti dal imovo coìifiiic occidcri tale, 
lire 2.735.000. 

Spcve di assiaieriza ai reduci di guerra ed 
alle famiglie dei caduti, lire 7.788.000.000. 

Servizio coinmic;iorLi per il ricor,oscime,ilo 
delle qualifiche di partigiano, lire 15.450.000. 

amministrazioni, lire 9.438.913.000. 

Spme per gli studi relativi a1 riordinamen- 
to dei servizi amrniliistrativi e la riforma buro- 
cratic.c\, lire 6.400.000. 

Spese per i seivizi relativi al coordinamen- 
to degli irivestimenti iicl Mezzogiorno e per la 
sqgretciia del Comitato dei ministri di cui ai 
programmi straordinari di investimenti de- 
ccniiali, lire 14.800.000. 

Ufficio di coordinamento delle opere pub- 
bliche, lire 10.450.000. 

Sppse per i servizi al coordinamento degli 
mt , i  economici dipendenti o sowenzionati 
dnl!n Stato, lire 5.340.000. 

Uffici del Coiniinto intermiiiisteriale per la 
rIcostruzicJne preposti all’attuazione del pro- 
gramma E. R. p., lire 36.430.000. 

Servizi spettacoli, informazioni e pro- 
prietà intellel t u a  le, lire 40.760.000. 

Cornmissariato per il turismo, lire 
200.500.000. 

Alto Commissariato per l’alimeiitazione, 
lire 15.003.000.000. 

Alto Commissariato per l’igiene e la sanità 
pubblica, lire 50.000. 

Debito vitalizio. - Pensioni di guerra, 
lire 91.000.000.000. 

Assegni vitalizi e pensioni straordinarie, 
!ire 9.000.000. 

Spese generali deil’Amministrazione del 
tesoro. - Spese diverse, lire 85.060.000. 

Spese per servizi speciali ed umci esterni 
dell’Amministrazione del tesoro. - Servizi del 
tesoro, lire 1.782.000.000. 

Amministrazione delle pelisioiii di guerra, 
lire 640.500 .OOO. 

Servizi risarcimento di danni di guerra, 
lire 6.755.200.000. 

Ufficio requiqizioni e d a m i  lire 628.615.000. 
Provveditora,to generale dello Stato, lire 

3.500.000. 
Conimiasano to per la .;isteniazione e liqui- 

dnziotie dei cuìitratti di guerra,lire 123.500.000. 
Tt),tale della categoria I della parte 

i.t raordiiiaria, lire 322.470.998.000. 
Categoria 11. - Movimento di  capitali. - 

Est inzioiie di debiti, lire 12.166.902.060. 
Accensione di crediti, lire 23.072.082.000. 
Partecipazioni azionarie, lire 3.000.000.000. 
Riscatti di ferrovie, lire 6.500.000. 
Anticipazioni all’Azieiida delle ferrovie 

dello Stato, d’Azienda di Stato per I servizi 
telefonici ed alle altre aziende autonome di 
Stato, per memoria. 

A-iticipazioiii a province, comuni, opere 
pie ed enti morali, lire 2.971.400.000. 

Fond., speciale, lire 3.000.000.000. 
Partite che si compensano con l’entrata. - 

Spese diverse, lire 3.025.900. 
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Spese per il servizio del credito ai dipeli- 
denti dello Stato, lire 49.700.000. 

Totale della categoria I1 della parte 
straordinaria, lire 44.269.610.500. , 

Totale del titlolo 11. - Spesa ~t~raordiriaria, 
lire 366.740.608.500. 

Riassunto per categoric. - Categoria I. - 
Spese ecfettive (Parte ordiliaria e straordi- 
naria), lire 701.552.337.500. 

Categoria 11. - Movimento di capitali 
(Part e straordinaria), lire 44.269.610.500. 

Totale generale, lire 745.821.948.000. 

PRESIDENTE.  Sono così approvati i 
riassunti per titoli e categorie dello s ta to  di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’esercizio finanziario 1953-54. 

Passiamo agli articoli del disegno di legge. 
identici nei testi della Commissione e del Go- 
verno che, non essendo stati presentati emen- 
damenti, porrò successivamente iii votazione. 

LONGONI, Segretario, legge: 

,4RT. 1. 

È autorizzato I’accertaineiito e la risccis- 
sione, secondo le leggi in vigore, delle imposte 
e dcllo tasse di ogni specie e il versamcnto 
nelle Casse dello Stato della somma e dei pro- 
venti dovuti per l’esercizio finanziario dal 
i0 luglio 1953 al 30 giugno 1954, giusta l’an- 
nesso stato di previsione per l’entrata (Tallel- 
la A ) .  

È altre-i autorizzata 1’e:nanaxione di prov- 
vedimenti necessari per rendere esecul ivi i 

ruoli delle imposte dirette per l’esercizio nie- 
desirno. 

(È approvato). 

ART. 2 .  

Ai sensi dell’articolo 4 del regio decrc3to- 
legge 8 dicembre 1927, n. 2258, coiiverlilo 
nella legge 6 dicembre 1928, n. 3474, e tlel- 
l’articolo 22 del regio decreto-legge 13 geniiaio 
1936, 11. 70, convertito nella legge 4 giugno 
1936, n. 1342, la quota dei proventi lordi dei 
monopoli dei tabacchi, dei sali e delle cariinc 
e dei tubet t i  per sigarette, d a  considerare co- 
me imposta sul consumo dei generi medesimi, è 
stabilita, per l’esercizio finanziario 1953-54, 
nelle seguenti misure: 

a )  i n  ragione de11’80 per cento del pro- 
vento totale della vendita dei tabacchi, esclusi 
i proventi dei tabacchi esportati, delle prov- 
viste di bordo ed i canoni delle rivendite; 

b )  in ragione del 70 per cento del pro- 
vento della vendita del sale commestibile; 

c i  i n  rapioiic del 45 per cento tiel pro- 
vriito tlrlla vcndita delle cartilip c dc i  t ubetli 
p w  siparettr. 

( B approvato). 

ART. 3.  

& autorizzato i1 pagamento delìc spew 
ordinarie c straordinarie del Ministero del 
tesoro per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1953 al 30 giugno 1954. in conformità dc.1- 
l‘annesso s ta to  di previsione (Tabella B ) .  

( I? approvato). 

,2RT. 4. 

PeiL gli effetti di ciil all’aiticolo 40 del 1v- 

gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
contabilità generalr dello Stato, sono consi- 
tleral e spese obbligatorie e d’ordine quelle 
descritte nell’elencc) 11. 1, annesso alla presente 
legge. 

( 13 approvato). 
A \ ~ ~ .  5. 

Per il papainent o delle spese indicate nel- 
l’elenco n. 2 ,  annesso alla presente leggp, il 
Ministro per i1 tesoro potrà  autorizzare aper- 
ture  di credito a favore dei funzionari da esso 
dipendenti, ai termini dell’articolo 56 del re- 
gio decreto 18 novembre 1923, li. 2440, siilla 
contabilità generale dello Stato. 

( È approvato). 

ART. 6. 
I capitoli della parte passi\-a del bilancio 

a favore dei quali è da ta  facoltà al Governo 
di iscrivere somme con decreti d a  emanare 
in applicazione del disposto dell’articolo 41 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
quella contabilità generale dello Statu, sono 
suelli descritti, rispettivamente, negli elenchi 
niimeri 3 o 4 annessi alla prrsentc leggc. 

( 13 approvato). 

.\RT. 7 .  

I A ~  somme da iscrivere iiegli s la t i  di pre- 
visione della spesa delle singole Ainininistra- 
zioni per l’esercizio fiiiariziario 1953-54 in 
dipendenza di speciali disposizioni legislative 
restano stabilite nell’importo degli stanzia- 
menti autorizzati con gli s ta t i  di previsione 
medesimi. 

(12 approvato). 
ART. 8. 

È autorizzata per l’esercizio finanziario 
1953-54 la concessione di contributi da  parte 
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del Teyoro dello Stato ci favore del Fondo per 
il culto, per porre lu stesso in grado di adeiii- 
piers ai suoi fini di istituto, nei limiti dei fondi 
iscritti e che si renderà necessario iscrivere al 
capitolo n .  19 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’indicato 
esercizio. 

( E npprovuto). 

ART. 9. 

Il contribii to da corrispondere all’Azicnda 
nazionale autonoma delle strade statali, a i  
sensi dell’articolo 40, Icttera a ) ,  del decreto 
legislativo 17 aprile 1948, n. 547, viene fissato, 
per l’esercizio finanziario 1953-54, in lire 
17.181.31 6.000. 

( E  approvato). 

ART. 10. 

Per l’esercizio finanziario 1953-54 l’asse- 
gnazione a favore dell’Istituto centrale d i  
statistica, di cui alla legge 9 luglio 1926, 
11. 1162, è autorizzata in lire 1.918.000.000. 

Sella suddet ta  somma sono coriiprrse 
anche le assegnazioni: di lire 540.000 con- 
cessa ai sensi del regio decreto 2 giugno 1927, 
n. 1035, per le spese di formazione delle s ta-  
tistiche agrarie e forestali e di lire 150.000, 
previste dal regio decreto 8 giugno 1933, 
n. 697, per i1 servizio della statistica del la- 
voro italiano all’estero. 

( I 3  approvato). 

ART. 11. 

È autorizzata per l’esercizio finanziario 
1953-54 una assegnazione da  parte del Tesoro 
di lire 2.000.000.000 a favore del Consiglio 
nazionale delle ricerche per contributo nellr 
spese di funzionamento del Consiglio stesso 
e per far fronte alle spese del personale nor1 
statale addetto agli istituti scientifici ed ai 
centri di studio di cui al decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1167. 

(I3 approvato). 

-\rtrr. 12. 

Ai sensi dell’articolo 7, n. 1, del testo 
unico approvato col regio decreto 24 dicem- 
bre  1934, n. 2316, è stabilito, per l’esercizio 
finanziano 1953-54, in lire 8.000.000.000 lo 
stanziamento relativo all’assegnazione a fa- 
vore dell’opera nazionale per la protezione 
e l’assistenza della maternità e dell’irifanzia. 

( E  approvato). 

I ART. 13. 
l 

L’onere a carico dello Stato per I’assi- 
stenza e la cura degli infermi poveri recupe- 

~ rabili affetti da postumi di poliomielite ante- 1 riore acuta ,  di cui alla legge 10 giugno 1940, 
~ n. 932, è stabilito per l’esercizio 1953-54 in 
~ lire 500.000.000. 
1 (2 approvato). 
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decreto motivato, il rimborso anticipato dei 
Buoni. 

Con la stessa procedura, in deroga alle 
vigenti leggi sul Debito pubblico, il Ministro 
del tesoro ha  facoltà di emettere nell’esercizio 
buoni poliennali del Tesoro, anche a premio, 
a scadenza non superiore a i  nove anni. 

L’aumento dei Buoni ordinari e dei Buoni 
poliennali in circolazione non può superare, 
nell’esercizio, il disavanzo quale risulta dai- 
l’articolo 24. 

(È approvato). 

ART. 18. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad in- 
trodiirre, con propri decretj, negli s ta t i  d i  
previsione della spesa per l’esercizio finan- 
ziario 1953-54, le variazioni compensative con- 
nesse con l’attuazione del decreto legislativo 
7 aprile 1948, n. 262, concernente l’istituzione 
di ruoli speciali transito1.i per la sistemazione 
del personale non di ruolo in servizio nelle 
Amministrazioni dello S ta to  e della legge 
5 giugno 1951, n .  376, recante norme inte- 
grative e di attuazione del decreto legislativo 
predetto. 

(È approvato). 

ART. 19. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato a ripar- 
tire, cori propri decreti, fra gli stati di previ- 
sione delle varie Amministrazioni statali i 
fondi iscritli ai capitoli nn. 486, 487 e 752 dello 
stato di previsione della spesa dcl Ministero 
del tesoro per l’esercizio finanziario 1953-54 D. 

(È approvato). 

ART.  20. 

(( Il Ministro del tesoro è autorlzzato a ri- 
partire, c m  propri decreti, fra gli stati di pre- 
visione dei Ministeri degli affari esteri, del- 
l’interno, delle finanze, del tesoro e della di- 
fesa, le somme che risnlteranno disponibili, 
sia in coilto competenza che in conio residiii, 
sui capitoli nn. 54-bis ,543-bis e 751-bis d ~ l l o  
stato di previsione del MinisLero del tesoro 
per l’esercizio finanziario 1953-54, all’at to 
del trasferimento, ai predetti Ministeri, dpile 
attribuzioiii dell’ex Miiiistero dtll’Africa ita- 
liana, disposto coil la legge 29 aprile 1953, 
n. 430. 

I residui risultanti a1 30 giugno 1953 sullo 
stato di previsione dell’ex Ministero dell’Africa 
italiana per l’csercizio finanziario 1952-53, 

qono trasferiti, a seconda che si riieriscario 
alle spese effettive ordinarie, effettive slraor- 
dinarie e per mcvirnento di  capitali, rispetti- 
v a m e x t ~ ,  ai suddetti capitoli nri. 54-bis, 543-bis 
e 751-bis dello stato di previsioiie del Mini- 
stero del tesoro per l’esercizio 1953-54. 

I titoli di pagamento emessi, durante l’eser- 
cizio provvisorio del bilancio, sui capitoli 
dcllo stato di previsione drill’ex Ministero 
tlell’hfrica italiana per l’esercizio 1953-54 
compreso nel progetto di bilancio presentato 
alle Assemblee legislative i1 31 gennaio 1953, 
si intendono t ra t t i ,  a srconda delle spese cui 
S I  riferiscono, a carico, rispettivamente, dei 
medesimi capitoli nn. 54-bis, 543-bis e 751-bis)). 

( B  approvato). 

ART. 21. 

(( Le variazioiii apportatc, durante l’eser- 
cizio provvisorio del bilancio, con provvedi- 
menti non  legislativi, emanati in forza di 
particolari facoltà, agli s ta t i  di previsione 
dellc Amministrazioni dcllo Stato costituenti 
i1 progctto di bllancio per l’escrcizio firiaiiz!ario 
1053-54, presriita to alle hsseinblee I(>gi>la- 
live il 31 genriaio 1953, si riitendorro rifci’iie 
agli s ta t i  di prtvisiaiic approvati COII Ipgge 
per i1 medesimo escrcizio fiiianziario 1). 

( B approvato). 

ART. 22. 

(( Il contributo annuo dello Stato a pareggio 
dei bilancio dell’ Istituto agroiiomico per l’A- 
frica italiana, per l’esercizio finanziario 1953- 
1954 è stabilito iri lire 28.025.000 ». 

(13 approvato). 

ART. 23. 

i( i residui risultanti al 10 luglio 1953 sui 
capitoli aggiunti ai diversi stati di previsione 
della spesa per l’esercizio 1953-54, soppressi 
nel corso dell’esercizio in seguito all’istitu- 
zione di capitoli di competenza, aventi lo 
stesso oggetto, si iiiteiidono trasferiti a que- 
s t i  ultimi capitoli. I titoli di pagamento già 
emessi sugli stessi capitoli aggiunti si inten- 
dono t ra t t i  a carico dei corrispondenti capi- 
toli di nuova istitiizioric ». 

(È approvato). 

ART. 24. 

(( È: approvato l’unito riepilogo d a  cui ri- 
sulta l’insieme dell’entrata e della spesa pre- 
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viste per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1953 al 30 giugno 1954, c‘ cioè: 

RIEPILOGO 

Entyata e spesa effettive. 
Entrata  . . . . . L. 1.787.105.’723.000 
Spesa . . . . . . )) 2.152.882.625.923 

Disavanzo effettivo - L. 365.776.902.923 

Movimento d i  capitali.  
Ent rat a . . . . . L. 26.564.658.200 
Spesa . . . . . . 77.803.545.932 

Disavanzo . . . . - L. 51.238.887.732 

Rzussiiizto generale. 
Entrata  . . . . . L. 1.513.670.381.20~ 
Spesa . . . . . . )) 2.230. G 8 6.1 7 1 .85 5 

Disavanzo finale. . - L. 417.015.790.655 

PRESIDENTE.  Occorre ora volare l’emen- 
damento dell’onorrvole Pietro Amendola al 
riepilogo dello stato di previsione della spesa. 

ROBERTI.  Chiedo di parlare per dichiara- 
molle di volo. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facolta. 
ROBERTI,  Il gruppo parlamentare del 

Movimento sociale italiaiio voterà contro 
questo emendamento, in quanto esso prevede 
aumenti a talirni bilanci, strettamente conca- 
tenati coli riduzioni a certi altri bilanci; 
poiché i bilanci a carico dei quali dovrebbero 
operarsi 1~ riduzioni sono quelli dell’iiiterno e 
della difesa, iioi siamo contrari a queste ridu- 
zioni. Infatti il gruppo parlamentare del movi- 
mento sociale italiano ha  sostenuto la neces- 
sità che non venissero toccati gli stanziaineiiti 
già previsti per la difesa, anzi per bocca del- 
l’onorevole Jannelli lia chiesto che venisse 
reintegrata persino quella riduzione che è 
s ta ta  prevista su questo bilancio nei confroliii 
del hilaricio precedelite. 

Dal niornciito che riteiiianio esseiiziulc, 
per I’impostaziorie della politica geiierale 
della nazione, l’esistenza di forze difensive 
a t t e  a sostenere gli interessi del paese, non 
possiaino aderire alle proposte dell’onorevole 
Amendola. Inoltre tali proposte di modifica- 
zioni, non essendo analiticamente impostate, 
non possono darci sufficiente garanzia sulle 
vosi specifiche dei singoli bilanci che sarebbero 
sacrificate con le riduzioni e sulle voci spe- 
cifiche dei singoli bilanci che sarebbero berie- 

iiciatc coil gli aumenti. Per tali rdgioiii il  
gruppo parlamentare del movimento socialc 
italiano voterà colitro l’emelidamento tlcl- 
l‘onorevole Amendola Pietro 

GRECO. Chiedo di parlare per dichiarazio- 
iie di voto. 

PRESIDEKTE. S e  ha  facolta. 
GRECO. I1 gruppo parlamentare inviiai.- 

chico si associa alle considerazioni svolte test6 
dal collega Roberti. So i  pensiamo che la ridu- 
zione delle spese militari non possa essere 
assolu tamen te  sostenuta, data  l’atmosfera 
che si è creata nel mondo. Siamo consapevoli 
delle difficoltà economiche in cui si dibatte il 
paese, m a  siamo altresì consapevoli delle 
difficili condiziurii che attualmente attraversa 
la pace nel mondo. Sdsteiiitori della pace per 
il bene dei popoli E! per la tranquillità del paese, 
non possiamo tu t tav ia  consentire che la tran- 
quillità economica, sociale e spirituale del 
nostro paese non sia sufficientemente tutelata 
dalle armi preparate a respingere qualunque 
aggressioiie. 

Per queste ragioni i1 gruppo inonarchico 
voterà contro l’emendamento. (Comntenti a 
sinistra). 

PRESIDENTE. La prima variazione pro- 
posta dall’oiiorevole L\mendola (25 miliardi 
in meno al Ministero del tesoro) è inammis- 
sibile, per le ragioni che già ho indicato alla 
Camera. 

Circa le a l t re  variazioni proposte, occorre 
anzitutto porre in votazione quelle 11: diminu- 
ziope; soltanto se fossero approvate, si por- 
rebbero in votazione quelle in aumento, per 
le quali la Camera avrebbe già provveduto 
a creare le disponibilità a copertura. 

Pongo allora, in votazione l’emendamento 
che propone di ridurre il bilancio del Ministero 
dell’interno (salvo ad  indicare, nella sede del 
bilancio stesso, i capitoli a cui la riduzio- 
ne si riferisce) da  lirc 116.512.053.012 a 
lirc 96.512.053.012. 

(h’on è approvato). 

Pongo in votazioiic l’eiiiendamerito che 
propoiie di ridurre il bilancio del Ministero 
della difesa d a  lire 488.870.0000.000 a 
lire 408.870.000 .O00 . 

( N o n  è approvato). 

Onorevole Amendola, non essendo s ta te  
accolte le riduzioni da  lei proposte, gli altri 
suoi emendamenti sono da  considerarsi pre- 
clusi. 

Si dia le t tura  del riepilogo degli s ta t i  di 
previsione dell’entrata e della spesa. (totali 
generali) per l’esercizio finanziario 1953-54. 
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LONGONI, Segretario, legge: 
Spesa. -- Tesoro, lire 750.788.284.000. 
Finanze, lire 2 i 4.478.369.000. 
Grazia e giustizi,?, lire 49.238.864.000 
Affari esteri, lire 21.794.011 .261. 
Pubblica ist riiziori c, lire 239.156.052 .57U. 
Interno, lire 116.512.053.012. 
Lavori piibblici, lire 154.040.014.012. 
Trasporti, lire 17.933.239.800. 
Poste e telecc~niu~~icazirtr i, Iirc 19.758 W c i  
nifrda, lire 488.87i).fJl i !.(li C‘. 
Agricoltura e foreste, lire 73.439.604.500. 
Industria e Commercio, lire 2.463.U57.300. 
Lavoro e previdema sociale, 1ii.c 

Commercio coli l’estero, lire 1.226.950.000. 
Marilia xnwcilntile, lire 25.075 .O35 .000. 
Bilancio, lire 46.100.000. 
Totale, lire 2.230.686.171.855. 
Entrata, totale generale, lire 

Differenza in meno, lire 417.015.790.655. 

PRESIDENTE. Pongo in votaziuiie i1 ric- 
gilogo testé letto. 

(e  approvato). 

Pongo in votaziozie l’articolo 24, del yualc 

75.615.099.400. 

1.813.670.381.200. 

è stata data lettura. poco fa. 
(e  approuato). 

11 disegno di legge sarU votato a . Lriltiniu 
segreto fra breve. 

Passiamo al bilancio del Ministero delle 
finanze. 

Si dia lettura dei capitoli dello staio di 
previsione deQa spesa del Ministero dPlle fi- 
nanze per l’esercizio finanziario 1953-54, che, 
se non vi so110 osservazioni od emeiidameiiti, 
si intenderanno approvati con la ieniplice 
lettura. 

LONGONI, Segretario, legge. ( V e d i  stam- 
pato n. 123). 

(Sono approvati tutti i capitoli, su i  quali 
non @i sono iscritti a parlare e non sono stati 
presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 
sunto per titoli e del riassunto per categorie, 
che, se non vi sono osservazioni, si intenderan- 
no approvati con la semplice lettura. 

LONGONI, Segretario, legge: 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Parte ordi- 

naria. - Categoria I. Spese effettive. - Spese 
generali, lire 4.192.250.000. 

Debito vitalizio, lire 10.710.000.000. 
Amministrazione dei servizi per la  finariza 

locale, lire 58.654.390.000. 

Amministrazione dei monopoli. - Fiam- 
inileri cd apparecchi di accensione, 
lire 19.200.000. 

Spese varie, lire 87.670.000. 
Sarvizi del lot to  e delle lotterie. - Lotto, 

Lottcric, lire 600.000.000. 
corpo della guardia di finanza, 

lire 26.166.302.000. 
.imniinistrazioiie del catasto e dei servizi 

i ~ : i  c- r r~ i~ iu l i .  lire 9.880.500.00~). 
hniniiirstraziunc Gcllc tasse e delle impo- 

s t ~ >  indirette sugli &€fari, lire 45.803.050.000. 
Amministrazioiic del demanio. - Demanio 

pubblico e demanio patrimoniale, lire 
1.104. 850. 000. 

Aziende patrimoniali dello Stato, lire 
7.770.000. 

Amministrazione delle imposte dirette, 
lire 16 .878.900 .000. 

Amministrazione delle dogane e delle 
imposte di fabbricazione. - Spese generali, 
lire 5.066.200.000. 

Imposte di fabbricazione, lire 6.569.150.000. 
Dogane, lire 3.178.500.000. 
Totale della categoria I della parte ordi- 

naria, lire 202.462.432.000. 
Titolo 11. Spesa straordinaria, - Catego- 

ria I. Spese effettive. - Servizi del lotto e 
delle lotterie, lire 12.000.000. 

Ainmiiiistrazione della finanza locale, 
lire 3.000.000.000. 

Corpo della guardia di finanza, 
lire 342.566.900. 

Amininis 1razior.e dol catasto e dei servizi 
tec:iici erariali. 2.272.700.000. 

Amministrazionc delle tasse e delle impo- 
ste indirette sugli affari, lire 600.000.000. 

Amministrazione del demanio, lire 
2.483.000.000. 

Amministrazione delle imposte dirette, 
lire 2.414.800.000. 

Amministrazione delle finanza straordi- 
naria, lire 690.500.000. 

Totale della categoria I della parte straor- 
dinaria, lire 11.815.566.900. 

(;ategoria 11. Movimento d i  capitali. - 
Esthzioiie di debiti, lire 87.100. 

Restitiizioni e rimborsi, lire 50.000. 
Partite che si compensano con l’entrata, 

lire 200.233.000. 
Totale della categoria I1 della parte 

straordinaria, lire 200.370.100. 
Totale del tilolo 11. - Spesa straordinaria, 

lire 12.015.937.000. 
Riassunto per categorie. - Categoria I. - 

Spese effettivr (Parte ordinaria e straordina- 
ria), lire 214.277.998.900. 

lire 14.143.700.000. 
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Catqpria 11. - Movimeiiti di capiLcili 

Tolale gcweralc, lire 214.478.369.000. 

PRESIDEXTE. Sono così approvat i  i l  
riassunto per titoli e i1 riassunto per categoric, 
ddlo s ta to  di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle fiiiarize per l’esercizio finanziario 
1953-54. 

Si dia lettura tlri  capitoli degli s ta t i  di 
previsione dell’eiitrata e drlla spesa dell’Am- 
mii!istrazione dri monopolì di Stato per l’eser- 
cizio finanziario in corso, che, se non vi sono 
os c c rvaz i on i o em o i id aine n t i ,  si i i1 t ei I iìeiari II o 
approvat i coil la semplice let tura 

LOSGOSI ,  Segretario, legge. ( V e d i  strcm- 
pato n. 123 e 123-bis per i l  cnpitolo n 294) .  

(Sono approvati tutti i capitoli,  s u i  quali 
non v i  sono iscritti a parlare e n o n  s o w  stnii 
presentati emendanzenti). 

PRESIDESTE.  Si diu le t tura  dri i’ias- 
sunti per titoli della rritiata e dclla spesa 
dell’ hmtnis t raz inne  dei moiiopoli di Stato 
per l’esercizio finaiiziario 1953-54, chc, se 
non vi sono osservazioiii, si in  tentlcraririo 
approvali con la semplice 1rt tura. 

(Part+. straorcli~iaria), l i r r  200.370.100. 

LOSGOSI ,  Segretario, legge: 

Entrata - Titr>lo I. Parte ordinuria. - 
Tabacchi, lire 71.300.000.000. 

SFtli, lire 6.065.000.000. 
Chinino, lire 75.000.000. 
Csrtine e tubet t i  per sigarette, lire 

Entrate  diverse, lire 10.500.000. 
Totale delle eritratc oidinarie, lire 

Titolo II. - Parte strnordinaria. - Veil- 

Entrate  eventuali diverse, nulla. 
Totale generale dell’entrata, lire 

Spesa. - Titolo i. Parte ordinaria. - 

Debito vitalizio, lire 2.910.000.000. 
Spese di esercizio. - Tabacchi, Iiic 

Sali, lire 6.135.500.000. 
Chinino, lire 168.300.000. 
Cdrtiiie e tubet t i  per sigarettc, lire 

Promiscue. lire 2.000.000.000. 
Totale delle spese ordinarie, liie 

Titolo 11. - Parte straordmcarica. - Ser- 

Spese per la ricostruzioiic, nulla. 
Foiidi di riserva, nulla. 

1.293.000.000. 

78.743.500.000. 

di ta  di beni, nulla. 

78 743.500.000. 

Spese generali, lire 6.940.200.000. 

59.463.000.000. 

966.500.000. 

78.583.500.000. 

vizi diversi, lire 160.0U0.000. 

Totale generale dclle spese, lire 
78.743.500.000. 

Avanzo finanziario di gc’stiwie da  utiliz- 
zarsi per IC spese per la ricostruzione, nulla 

.lvanzo finanziario di grstione, iiulla. 
Totale a pareggio coll’entrata, lire 

PRESIUEKTE. Soiio così approvati i 
riassunti per titoli degli s ta t i  di previsione 
dell’eritratd e della spesa dell’Amministraziorie 
dei moriopoli di Stato per l’esercizio finanziario 
1953-54. 

Si dia lettura dei capitoli degli s ta t i  di 
previsione dell’entrata e della spesa della 
Azienda rnnriopolio banane per l’esercizio 
finanziario i n  corso, che, st‘ iion vi soiio oss(’r- 
vuzioiii o emeiidamenti, si intenderanno 
approvati con la scmpljce lettura. 

LONGO?JI, Segretario, legge. ( V e d i  stam- 
pato n. 129-bis). 

(Sono approvati tutti i capitoli, sui quali 
non v i  sono iscritti a parlare e non  sono stati 
presentati ctnendamenii). 

78.743.500.000. 

PRESIDENTE.  Si did lrttiira dei riassuriti 
per titoli tlrll’v~itritta e della spesa clell’Azieii- 
cia rwioiiop Ilio bamt;e per l’eiercizio f i lmmia -  
1’10 19:T>3-5&, chc, -e i1011 vi S O I ~ O  osservaziO.11, 
si ~~itendeiwiiio approvati coli la semplice 
le t t i i i a .  

LONGONI, Segretario, Ieggc: 

Entratu. - Titolo I. Parte ordinaria. - 

E,itralc diver;e, lire 1.000.000. 
Totale della parte ordi:dria, lire 

Titolo 11. Pnrie straordinaria. - Cate- 
goria I. Entrate effettive. - Velidita di beni, 
111 I I l a  . 

Srvizio commerciale, Iii-e 10.002.000.000. 

).O03 .000.000. 

li: i t ra te  diverse, iiulla, 
Catcgori,i. 11. Movimento d i  capitali. - 

Ttitale gt’ irrale dell’eiitrata, lire 

Spesa. - Titolo I. Parte ordinaria. - 

Debito vitalizi<i, lire 850.000. 
Cummer-cio ]3*~~1ar ie ,  Iiro 7.432.000.000. 
Tl,tale della parte ordiridria, lire 

7.478.890.000. 
Titolo 11. Parte struordinaria. - Cate- 

g u m  I. Spese effettive. - Servizi diversi, lire 
1.200.000. 

E-LtLAzicfue d i  crediti, 4,ulla. 

i 0  003.000 000. 

Spc.,c> ge iercili, !i:.(. 46.040.000. 

- 

Fol1di di  r.iCe!va, lire 50.510.000. 
A v a i ~ m  fiLianziurio di gestioiie, lire 

2 .472.400.000. 
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Totale ilella categoria I - Partc strd.“r- 
diliaria, lire 2.524.110.000. 

Categoria 11. Movimento d i  capitali. - 
Acquisti ed i l~~estimeiit i ,  ~ i i l l a .  

Totale gencrale della spew, lire 
10.003.000.000. 

PRESIDENTE. Sono c(i>ì ?pprt vai 1 i 
riasbiiiiIi per titoli degli stnti di p t ~ ~ i , i o n e  
dell’entrata tiella speoa tlell’Azier,da rn ):Iu- 
polio banane por l’esercizi,, fiiiaiiziai-ic~ 1953-54. 

S i  d i n  lettur,i dei capituli degli c i a t i  tlr 
prrvisiuiie (lell’cJiktia c della spesa dell’Xin- 
miiiistraziUlte clcl furit to di m.nsso del corpo ai’l- 
la guardia di finaiiza per. l’emmzio f i , i a~z in r~o  
in coibo, che, se i L o i ~  \,i solio oswrvazioiii o 
t:inciìduineiiti, si iiitendeiaiin» apprijvat i ciin 
la cemplice lettura. 

LONGOKI,  Segretario, leqpc. ( V e d i  sla)n- 
pato rz .  123). 

(Sono approvati iutli i capitoli, stii q u d i  
non v i  sono iscritti a parlare e n o n  sono s ia t i  
presentati emendanz enti) .  

PRESIDEYTE. Si dia lcttiira dei i ias- 
siriili pvr trio11 ckll’eiitrata e della spesa del- 
I’Amrnmistrazioiic del foiido di massa del 
corpo della guardia di finanza per I’esucieio 
finaitzlaric, 1953-54, che, se non v1 sono osser- 
vazioni, s i  intenderanno approvati con la 
winplice lritiira. 

LONGONI, Segretario, leggr-: 
Entrata. - Tiiolo I. Entrata ordiaarici - 

C,atcgoria I. Entrate effettive. - Masba d ~ l  
corpo. - Redditi patrimoniali, lire 16.069.550. 

Entrate divcrsc, I m  370.100.000. 
Tolale delle calegnria I, lire 

386.169.550. 
Titolo 11. Entrata straordinnria. - Calc- 

goria 11. Movimento d i  capitali. - Massa del 
corpo, lire 1.304.337.100. 

Partile che si compensaric iiella spesa. - 
Massa individuale, lire 2.000.000. 

Premi di raflerma, lire 17.000.000. 
Entrate diverse, lire 349.880.000. 
Totale della categoria II, lire 1.673.217.100. 
Totale dell’entrata straordinaria, lire 

Totale generale, lire 2.059.386.650. 
Spesa. - Tiiolo I. Spesa ordinaria. - 

Categoria I. Spese effeitive. - Massa d(ll 
corpo. - Spese gerirrali, di assistenza e varie 
(li ftiiizionamrnto, lire 70.000.000. 

1.673.217.100. 

Oneri patrimoniali, lire 9.600.000. 
Contributi, sussidi e concessioni, lire 

Fondi di riserva, lire 32.569.550. 
Totale della categoria I, lire 386.169.550. 

274.000.000. 

Tit o10 I I. Spesa straordinaria. - Cat e- 
goria 11. Movimento d i  capituli. - Macsa del 
corpo, lire 1.304.337.100. 

Partite che si compelisaiio con l’entrata. - 
Massa individuale, lire 2.000.000. 

Premi di rafferma, lire 17.000.000. 
Spese diverse, lire 349.880.000. 
Totale dellscategoria 11, I i w  1.673.227.100. 
Totalc della spesa straordinaria, 

Totale geiimilt, lire 3.059.386.650. 

PRESIDENTE. Sono c i ) C ì  approvati i 
r iaswili  per t i toli  degli sidii di previsione 
dell’eritrala e della 5pc;a dell’Anirni,listra- 
zione del foiido di ma,iGa dol corpo della 
giiardis di fiiializiL per l’esercizio fi,iaiizi@io 
1953-54. 

Passiariio agli articoli de1 di-egli0 di Jrgge, 
che, iio(i essti.idovi emc:idameLiti, pnrrb suc- 
c~;sivri,melite ili votazio,!P. St) 1 i 1 1  dia ldftirra. 

i ire 1. 673.2 17.100. 

LONGONI, Segretario, I q p :  

A R T .  1. 
È ai1 torizzntr? il pagamento delie spese or- 

diilarie e straordi~iarie del Miiiistero delle 
finanze, per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1953 al 30 giugno 1954, i.i curiformità dello 
stato di previcioze annesso nlla prese;.te legge. 

( È approvato). 

ART. 2. 

L’Ammi iistrazioiie autoilorna dei Moiio- 
poli di Stato è autorizzata ad accertare e ri- 
scuotere le entrate ed a. provvedere allo smal- 
timento dei generi dei monopoli medesimi se- 
condo le tariffe vigeilti, nonché a far pagare 
le spese per l’esercizio fiiiaiiziario dal l o  luglio 
1953 al 30 giiigLio 1954 ai termini del regio 
decreto-legge 8 dicembre 1927, 11. 2258, con- 
vertito nella legge 6 dicembre 1928, n. 3474, 
in conformità degli stati di previsione alle- 
gati alla presente legge. (Appendice 11. 1). 

(È approvato). 

ART. 3. 

L’Amministrazione dell’Azierrda moimpo- 
lio ba-;aize è autorizzata ad accertare e riscuo- 
tere le entrate ed a far pagare le spese ri- 
guardanti l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1953 al 30 giiigrio 1954, in corifoimità degli 
stati di previsione aimessi alla presente legge. 
(Appendice n. 2). 

( E approvato). 
ART. 4. 

L’Arnmiiiistraziom del Fondo di massa 
del Corpo della guardia di finanza è auto- 
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gno 1954, in conformità degli stali di prcvi- 
sione annessi alla presente legge. (Apperi- 
dice n. 3). 

sulla contabilità generale dello Stato, sono 
considerate spese obbligatorie e d’ordine del- 
l’Amministrazione del Fondo di niassa del 

PRESIDENTE.  Il d i s ~ g i ~ o  di  leggc -arà 
fra breve votato a scmt i l? io  srgrrto. 

Passiamo allo stato di prcviciom della 
spesa del Ministero del bihririo per l’eser- 
cizio finanziario 1953-54. 

Si dia lettura dei capituli che, + i l o ~ i  vi 
sono osservazioni o enif:nd,mir-lliti, SI 1:11e11- 

deranno approvati coli la seniplicc leltu ra. 
LONGONI, Segretario, irgge. ( V e d i  stnm- 1 

pato n. 124) .  
(Sono  approvati tutti i cupitoli, sui  quali 

n o n  vi sono iscritti a parlare e ?Lon sono stati I presentati emendamenti). I 

PRESIDENTE. SI dia lettura del rias- 
sunto per titoli e del riassunto per categorie, 
che, se non vi sono osservazioni, SI intende- 
ranno approvati con la semplice lettura. 1 

LONG ONI, Segretario, legge : 
Riassurtto per titoli. - Titolo I. Spesa ardi- 

naria. - Categoria I. Spese effettive. - Spese 
generali, li re 46.100.000. 

Riassunto per categorie. - Categoria I. 
Spese effettive, lire 46.100.000. 

PRESIDENTE. Sono così approvati il 
riassunto per titoli e il riassunto per categorie 
dello s ta to  di prctvisioiie della spesa del Mini- 
s tero del bilancio per l’esercizio finanzia- 
rio 1953-54. 

Si dia lettura dell’articolo unico del dise- 
gno di legge. 

LOXGONI, Segretario, legge: 
i( l?C autorizzato il pagamento delle spese 

del Ministero del bilancio per l’esercizio 
finanziario dal 10 luglio 1953 al 30 giugno 
1954 in conformità dello s ta to  di previsione 
annesso alla presente legge n. 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge, che 
consta di un articolo unico, sarà subito votato 
a scrutinio segreto. 

Votazione segreta. 

PRESIDESTE.  Indlco la votazione a 
scrutinio segreto dei disegni di legge: 

i( Stato di previsione dell’entrata e s ta to  
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1953 al 30 giugno 1954 N; 

(( Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle finanze per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1953 a1 30 giugno 1954 1); 

(( Sta to  di previsione della spesa del Mini- 
stcro del bilancio per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1953 al 30 giugno 1954 )I. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorwoli segretari numerano i voti). 
onorevoli segretari a numerare i voti. 

Presentazione di disegni di legge. 

MATTARELLA, Ministro dei Inaspopti. 
Chiedo di parlare per la presentazione di di- 
segni di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MATTARELLA, Ministro dei trasporti. Mi 

onoro presentare i disegni di legge: 
(( Autorizzazione di spesa per la ripara- 

zione dei danni prodotti dalle alluvioni agli 
impianti ferroviari e alle case economiche 
dei ferrovieri D; 
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-- De Falco - Dc Francesco - De Gaspeii 
- Degli Occhi - De Lauro blatera Anna - 
Del Bo - Delcroix - Del Fante - Della 

(( Modifiche agli articoli 20, 31 e 32 delle 
disposizioni sulle competenze accessorie del 
personale delle ferrovie dello Stato )). 

PRESlDEYTE. Do a t t o  della presenta- 
zione di questi disegni di legge, che saranno 
stampati, distribuiti e trasmessi alla Commis- 
sione competente, con riserva di stabilire se 
dovranno esservi esaminati in se& referente 
o legislativa. 

Risultato della votazione segreta. 

PRESlDENTE. Coinunico il risultato 
della votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge: 

(( Stato di previsione dell'entrata e stato 
di  previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario dal  10 luglio 
2953 al  30 giugno 1954. ( A p p ~ o v a t o  dal Se- 
nato)  (122 e 2 2 2 4 2 s )  : 

Presenti . . . . . . .  501 
l'danti . . . . . . . .  492 
Astenuti . . . . . . .  9 
Maggioranza . . . . . .  247 

Voti favorevoli . . .  295 
Voti contrari . . . .  197 

( L a  Compra approva). 

(( Stato di previsione della spesa del Mini-  
stero dellc finanze per l'esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1953 al  30 giugno 1954 )) ( A m o -  
vnio dol Senato) (123 e 123-Bis) : 

Presenti . . . . . . .  501 
Votanti . . . . . . . .  492 
Astcnuti . . . . . . .  9 
Maggioranza . . . . . .  247 

Voti favorevoli . . .  303 
Voti contrari . . . .  189 

( L a  Cornera approva).  

C( Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del bilancio per l'esercizio finanziario dal 
1" luglio 1953 al  30 giugno 1954 )> (Approvalo 
doZ Senato) (124) : 

Presenti . . . . . . .  501 
Votanti . . . . . . . .  492 
Astenuti . . . . . . .  9 
Maggioranza . . . . . .  247 

Voti favorevoli . . .  307 
Voti contrari . . . .  185 

( L a  Camera crpprova). 
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Marzi Fernando - De Yieo - D'Este Ida - 1 - Morelli - Moro - Moscatelli - Mùrdaca 
De Vita - Diaz Laura - Di Bella - Di Ber- 
iiardo - Diecidue - Di Mauro - Di Nardo 
- Di Paolantonio - Di Prisco - Dominedò Napolitano Francesco - Napolitano Gior- 
- D'Onofrio - Dosi - Driilssi - Ducci - 1 gio - Natali Lorenzo - Natòli Aldo - Natia 
Dugoni. I -- Negrari - Nenni Giuliana - Nenni Pie- 

Ebner - Elkan - Eimini.  1 tro - Nicoletto - Noce Teresa - Novella. 
Fabbri  - Fabriaili - Failin - ~ ~ l ~ t ~ ~  Pacati - Pagliuca - Pajetta Gian Carlo 

- ~ ~ l ~ t t ~  - ~ ~ ~ ~ l l ~  - ~~~f~~~ - ~ ~ ~ ~ l l i  - - Pajetta Giuliano -- tPasini - iPastore -- 

Fcirlnet - parini - F~~~~~~ ~~~~~i~~ - I Pavan - Pecoraro - iPedini - Pella - Pe- 
Fpi,rari Francesco - ~ ~ ~ ~ . ~ ~ i  ~ i ~ ~ ~ ~ d ~  - p r -  losi - Penazzato - Perdonà - Pertini - 
i 8 n r j  Aggradi - Ferreri Pietro - Ferri - I Psssi - Petrilli - ipetrucci - Piccioni - 
Fina - piorentino - ~ l ~ ~ ~ ~ ~ i ~ ~  ~ ~ ~ ~ l l ~  __ Pieraccii~i - Pignatelli - IPignatone - IPi- 

-- Murgia - Muscariello - Musolino - Mu- 

Foa Vit torh - Fodorai.0 - Fogliazza - 
Folchi -- Fora Aldovino - Foresi - Fran- 
cavilla - Franceschini Francesco - France- 
srhini Giorgio - Franzo - Fumagalli. 

Glilati - Galli - Gallico Spano Nadia - 
Cdrlato - Gaspari - Gatti Caporaso Elena 
- Gatto - Gaudioso - Gelmini - Gennai 
Tonietti Erisia - Geraci - Geremia - Ger- 
miini - Gincone - Ginnyuinto - Giglia - 
Ciolitti - Giraudo - Gitti - Gomez D'Ayala 
- Gonella - Gorini - Gorreri - Gotelli An- 
gela - Gozzi - Gras'o Nicclosi Anna - 
Gray - Graziadei - Graziosi - Greco - 
Grezzi - Grilli - Grimaldi - Guadalupi - 
Guariento - Guerrieri Emanuele - Guerrieri 
Filippo - Guggcnberg - Guglielminetti -- 

Cui - Gullo. 
Helfer. 
Ingi.<io - Invernizzi - Iotti Lronilcle - 

Iozzelli. 
Jacometti - Jacoponi - Jnnnelli - Jet3- 

volino Angelo Raffaele - dervolino Marin.  
Lhconi - Lami - La Roccn - Lamssa - 

La Spada - Leccisi - L'Eltore - Lenoci - 
Leone - Li Causi - Lombai.di Ciirio - Lom- 
bxidi Ruggero - Lombari Pietro - Longo 
- Longoni - Lopardi - Lozza - Lucifero 
- Lucifredi - Luzzatto. 

Macrelli - Magnani - Magno - Mala- 
podi - Malagugini - Mancini - Maniera 
- Maniiironi - Manzini - Marabini - Ma- 
rangone Vittoiio - Mnrangoni Spartaco - 
Mii.i.iizZtì Marchesi - IMnrchionni Zanchi Re- 
nata - Marconi - Marenghi - Marilli - 
Marino  - Mnroita -- Martinclli - Martino 
Edoaiulo - Martoni - Martuscelli - Mar- 
ziino - Masini - Massola - Mastino Gesu- 
mino - Matarazzo Ida - Mattarella - Mat- 
teotti 'Giancarlo - Matteotti Gin Maiteo - 
Matteucci - Mazza - Mazzali - Melloni 
- Menotti - Merenda - Merizzi - Messi- 
netti - Mezza M a r h  Vittoria - Miceli - 
Micheli - Micville -- Minasi - Montanari 
Monte - Montelatici - Montini - Moianino 

1 gni - Pino - Pintus - Pirastu - Pitzaìis 
, - Polano - IPollastrini Elettra - Priore - 

Pugliese. 
Quintiei'i. 
Raffaelli - Rapelli - Ravrra Camilla - 

Reali - Resta - Ricca - Ricci Mario - 
Riccio Stefano - Rigamonti - Riva - 1 Roasio - Rocchetti - Rimanato - Rolmano 

i - Roniita - Ronza - Rosati - Roselli - 
I Rosini - Rossi Maria Maddalena - ROSSI 
I Paolo - Rubeo - Rubino - Rumor - Russo. 
I Sabatini - Saccenti - Sacchetti - Sam- 

1 Pietro Giovanni - Sampietro Umberto - 
i Sangalli - Sanzo - Saragnt - Sartor - 

Savio Emanuela - Scaglia Giovambattista 
~ - Scàlfaro - Scalìa Vito - Scappini - Sca- 

rascia - Scarpa - Scelba - Schiavetti - 
i Schiratti - Schirò - Sciaudone - Scoca - 

Scotti Alessandro - Scotti Francesco - Se- 
dati - Segni - Semeraro Gabriele - Seme- 
raro Santo - Sensi - Silvesfxi - Simonini 
- Sodano - Sorgi - Spadazzi - Spallone 
- Sparapani - Sponziello - Sleììa - Stor- 
chi - Sturchi - Sullo. 

~ Tasmbi-oni - Tarozzi - Taviani - Terra- 
nova - Tinzl - Titomanlio Vittoria - To- ' gliatti - Togni - Tognoni - Tonetti - To- 

i sato - Tozzi Condivi - Trabucchi - Treves 
1 - Trois1 - Truzzi - Tupini - Turchi - I Turnaturi .  

Valandro Gigliola - Valsecchi - Veronesi 
~ - Vetrone - Viale - Vicentini - vigo  - 
~ Vigorelli - Villa - Villabruna - Villani - 

Villelli - Viola - Vischia - Viviani Ar- 
turo - Volpe. I Walter. 

! Zannerini - Znnoni - Zerbi. 
Zaccagnini - Zamponi - Znnibelli - 

1 3 sono astenuii. 

Calnbrò. ! De Marsanich. 
, Endrich. 
I Filosa. 
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Infantino. 
Madia. 
iNicosia. 
Roberti. 
Spaiiipanato. 

Sono zn conigedo: 

Bet, t ino t t i. 
De Riagi - Di Leo - 
FadIda - Ferraiis. 

Di Stefano G r i x m .  

Repossi. 
Salizzoni - Sammartino - Spadola. 
Venegoni. 

La seduta termina alle 13,5. 

I L  DIRETTORE DELL 'UFFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. GIOVANNI RONIANELLI 

TIPOGRAFI i DELLA C4RIERA DEI DEPUTATI 




